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ISottoprogrammi di gestione SGVI500 occupa 497 byte di memoria a &77FE (parametro di controllo), &77FF

del video per il PC-1500 partire da un indirizzo qualunque: gli indi- (posizione del cursore) e la variabile Z$
rizzi che compaiono nel listato del pro- (terminatore).

di Mauri::.;o Sichera - Milano gramma sono puramente indicativi (vedi Le operazioni svolte da SGV 1500 posso-
fig. I). no essere più o meno complesse, secondo il

SGV 1500 è un sottoprogramma in lin- Il sottoprogramma ha come argomento valore del parametro di controllo. Il para-
guaggio macchina che permette la visualiz- esplicito una variabile alfanumerica che metro stesso è codificato come segue:
zazione di stringhe più lunghe di 26 carat- contiene in ingresso la stringa da visualiz- &00 Il sottoprogramma visualizza i pri-
teri e l'introduzione dei dati in modo più zare e che viene, in genere, modificata in mi 26 caratteri della stringa, senza cursore.
sofisticato di quello permesso dalla istru- base ai caratteri digitati da tastiera. Come &40 Il sottoprogramma visualizza la
zione I PUT, e in modo più efficiente di argomenti impliciti vengono usate le loca- stringa - o una sua parte - con il cursore
quello permesso dalla funzione INKEY$. ZlOni &77FD (lunghezza del prompt). nella posizione specificata.
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cazione &77FB contiene la sua lunghezza
massIma.

Esaminiamo ora alcuni aspetti in mag-
gior dettaglio.

SGV 1500 accetta i caratteri da tastiera
mediante la routine KEY SCAN II dell'in-
terprete Basic (analogamente alla istruzio-
ne INPUT e diversamente dalla funzione
INKEY$, che usa la routine KEY SCAN
I); quindi i tasti SHIFT, SML e DEF non
generano un loro codice specifico, ma ven-
gono usati come prefissi. I codici che pos-
sono essere restituiti al programma Basic
sono tutti e soli quelli in figura 2.

All'ingresso nel sottoprogramma SGV
1500 vengono falli alcuni controlli di vali-
dità degli argomenti. Detta LP la lunghez-
za del prompt. LE la lunghezza effettiva

8 &08 Curi ore a .intatra
19 64F O

9 &09 Selezione RiservI 80 &50 P
lO &OA Frecch ln glu' 81 &51 Q
11 &OB Frecc 1. t n IU 82 &52 R
12 &OC Curlore I destra

83 &53 5
13 &OD ENTER 84 &54 T
14 &OE BREAK (11

progr ___ BASIe viene
85 &55 U

interrotto .11.
fine dell' htru%tone CALL) 86 &56 V

81 &51 \I
15 &OF OFF

88 &58 X
11 &11 F1

89 &59 Y
18 &12 F2

90 &5A z
19 &13 F3

91 &5B Radice quadratI
20 &14 F4

93 &5D Pi greco
21 &15 F5
22 &16 F6

94 &5E Accento ctrconfle •• o
91 &61 .

24 &18 CL
98 &62 b

25 &19 RCL
99 &63

26 &IA CA (SHIFT/CL)

28 &IC INS (SHIFT/Curaore I dutu) 100 &64

29 &ID DEL <SHIFT/Cunore I .tnhtu)
101 &65
102 &66

30 &IE 581FT/MODE
103 &61

31 &IF HODE
104 &68

32 &20 SPACI
105 &69

33 &21 I (SHIFT/P1)
34 &22 (SHIFT/F2)

106 &6A
101 &6B

35 &23 , (SHIFT/F)
108 &6C

36 &24 $ (SHIFT/F4)
109 &6D

31 &25 t (SHIFT/F5)
110 &6E

38 &26 & (SHIFT/F6)
111 &6F

40 &28 (
112 &10

41 &29 )
113 &11

42 &2A 114 &12
43 &2B 115 &73
44 &2C 116 &14
45 &2D 111 &15
46 &2E 118 &16
41 &2F I 119 &11
48 &30 O 120 &18
49 &31 1 121 &19
50 &32 2 122 &1A .
51 &33 3 128 &80 DEr/SPACI
52 &34 4 129 &81 BEF/A
53 &35 5 130 &82 DEF/B
54 &36 6 131 &83 DEF/c
55 &31 1 132 &84 DEr/D
56 &38 8 133 &85 DEr/E
51 &39 9 134 &86 DEF/F
58 &3A 135 &81 DErIC
59 &30 136 &88 DEr/H
60 &3C 131 &89 DEF/I
61 &3D 138 &8A DEF/J
62 &3E > 139 &8B DEF/K
63 &3F ?

140 &8C DEF IL
64 640 @

141 &BD DEr/M
65 641 A

142 &8E DEF/N
66 642 B 143 &8F DEF/O
61 &43 C 144 &BO -DEF/P
6B 644 D 145 &B1 DEF/Q
69 645 E 146 &82 DEF/R
10 646 F

141 &83 DEF/S
11 641 C

148 &84 DErIT
12 64B H

149 &85 DEF IU
13 &49 I

150 &B6 DEF/V
14 64A J

151 &81 DEF/W
15 64B K

152 &88 DEr/x
16 64C L

153 &89 DEP/Y
11 &40 M 154 &9A DEF/Z
1B 64E N 151 &9D DEr/-

Figura 2 - Codici che possono essere restituiti al Basic.

to. Se il parametro valeva &00 o &40, il
contenuto di Z$ è casuale. In caso contra-
rio, Z$ contiene il codice del carattere che
ha determinato l'uscita dal sottoprogram-
ma. Il codice numerico del carattere può
essere ottenuto come ASC (Z$) o, in alter-
nativa, come PEEK (&77FO).
b) Se il parametro valeva &02 o &03, il
contenuto della locazione &77FE può es-
sere stato cambiato in &42 o &43 rispetti-
vamente.
c) Se la locazione &77FE al ritorno contie-
ne &42 o &43, la variabile buffer B$(O) è
stata, in generale, modificata e la locazione
&77FF contiene la posizione aggiornata
del cursore.
d) La locazione &77FC contiene la lun-
ghezza effettiva della stringa. mentre la 10-

Per chiamare il sottoprogramma occor-
re quindi:
a) Assegnare ad una variabile (GV negli
esempi) l'indirizzo del sottoprogramma
SGV 1500, che coincide con il suo indirizzo
di caricamento.
b) Scegliere una variabile alfanumerica di
lunghezza opportuna (B$ (O) negli esempi)
da usare come bufTer di I/O ed assegnare a
questa variabile il testo da visualizzare (e-
ventualmente anche una stringa nulla).
c) Decidere quanti caratteri della stringa
costituiscono il prompt (e pertanto non
sono modificabili) e memorizzare tale va-
lore nella locazione &77FD; nel caso che
questa informazione non sia significativa
(parametro uguale a &00, &0 I, &40 o
&41). memorizzare zero.
d) Scegliere il valore del parametro e me-
morizzarlo nella locazione &77FE.
e) Se il parametro ha valori maggiori o u-
guali a &40, memorizzare nella locazione
&77FF l'indice del carattere su cui deve
essere posizionato il cursore.
f) Chiamare il solto programma con l'istru-
zione CALL GV. B$(O).

Al ritorno da SGV 1500 si ha la seguente
situazione:
a) Il contenuto della variabile Z$ è distrut-

----------- .....s,oftware
&0 I Il sottoprogramma visualizza i pri-

mi 26 caratteri della stringa, senza cursore,
accetta un carattere da tastiera e ne resti-
tuisce il codice in Z$.

&41 Il sottoprogramma visualizza la
stringa - o una sua parte - con il cursore
nella posizione specificata, accetta un ca-
rattere da tastiera e ne restituisce il codice
in Z$.

&02 Il sottoprogramma visualizza i pri-
mi 26 caratteri della &03 stringa, senza
cursore, accetta un carattere da tastiera e
ne esamina il codice: se questo è &OC (cur-
sore a destra), posiziona il cursore sul pri-
mo carattere dopo il prompt; se il codice è
&08 (cursore a sinistra), posiziona il curso-
re alla fine della stringa; in entrambi questi
casi, somma &40 al parametro e continua
ad accettare caratteri finché non viene in-
trodotto un terminatore (vedi sotto). In
tutti gli altri casi il sottoprogramma termi-
na immediatamente e restituisce in Z$ il
codice del carattere introdotto.

&42 Il sottoprogramma visualizza la
stringa - o una sua parte - con il cursore
nella posizione specificata, poi accetta ca-
ratteri da tastiera e li memorizza in posizio-
ni successive della stringa. Quando viene
introdotto un carattere terminatore, il so t-
toprogramma ne restituisce il codice in Z$
e termina. Sono considerati terminatori
tutti i caratteri il cui codice è minore di &20
o maggiore di &7F, con l'eccezione di &08
e &OC (spostamento cursore), che vengono
gestiti internamente.

&43 Come nel caso precedente, con la
variante che anche i codici & 18, & IC e
&10 (CL, INS e DEL) vengono gestiti
internamente e non sono considerati ter-
minatori.
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320-340

310

250-260
270-300

220
230
240

Sotto programmi ausiliari

In applicazioni complesse, il trattamen-
to automatico dei caratteri può risultare
insoddisfacente: occorre allora usare un
parametro uguale a &40 o &41 e trattare i
singoli caratteri nel programma Basic. Per
facilitare questo trattamento, sono accessi-
bili da programma Basic le tre funzioni
fondamentali di trattamento caratteri con-
tenute in SGV1500:

a) memorizzazione di un carattere nella
stringa;

b) inserzione di un carattere nella strin-
ga;

c) cancellazione di un carattere della
stringa.

Queste funzioni sono tutte ottenibili con
normali istruzioni Basic, ma l'implementa-
zione in linguaggio macchina risulta senza
altro più efficiente. Tutti e tre i sotto pro-
grammi hanno come argomento esplicito
la variabile alfanumerica su cui operare e
trovano nella locazione &77FF l'indice
della posizione su cui operare (se è invali-
do, si ha un Beep di protesta). I contenuti
delle locazioni &77FD e &77FE vengono
ignorati.

memorizzazione -- CALL base + 443,
stringa

Il carattere da memorizzare viene preso
da Z$ (locazione &77FO); il contenuto del-
la locazione &77FF viene incrementato, a
meno che non sia già uguale alla lunghezza
massima della stringa.

Inserzione -- CALL base + 358, stringa
Il carattere da inserire viene preso da Z$
(locazione &77FO); tuttavia se Z$ =""
(PEEK (&77FO)=O), si usa il simbolo di
inserzione CHR$(39). Il contenuto della
locazione &77FF non viene modificato.

Cancellazione -- CALL base + 401, stri nga
Il contenuto della locazione &77FF non

viene modificato. Me

200-210

I: "PROUA SGUJ588
J88:"A";CLEAR :CLS

:DJM A(28), 8$(
8n38

118:REM GU=256*
PEEK (&7865)4-
PEEK (&7866)-4
9)

l J J : l NPU T "8 us e d i
SGU1580: "jGU

288: "C": lF K<0LET
K=0

2J8:PA=3: lF K>20
LET K=28

220:P$="A("4-STR$ (
K)4-")=": LP=LEN
(P$)

230:8$(8)=P$4-STR$
(A(K»

248:POKE &))FD,LP
250:POKE &))FE,PA
260:CALL GU,8$(8):

Z=ASC (Z$)
2)8: lF PA>8LET Y=Z

:GOro 298
280:JF ASC (JNKEY$

)OYLET PA=3:
GOTa 250

298:1F Y=J8AND K<2
8LET K=K4-1:PA=
0: GOTO 220-

300:JF Y=JJAND K>0
LEI. K=K-J: PA=0
:GOro 220

3J8: lF Y<>J3BEEP l
:GOTO 268

320:1F PEEK (&))FE
)=3END

338:A(K)=UAL (MID$
(B$(0), LP4-J,30
) )

348:GOTO 230

Figura 3 - Programma Basic di esempio.

stamento del cursore e l.ilcancellazione dei
caratteri, per cui sul video si ottengono
effetti decisamente "strani".

Un esempio

Come si può capire, SGVI500 si presta
ad una varietà di applicazioni, anche sofi-
sticate. A titolo di esempio riportiamo un
programma Basic che usa SGV 1500 in mo-
do molto elementare, per esaminare e mo-
dificare gli elementi di un vettore (vedi fig.
3). Il programma ha bisogno di pochi com-
menti:

100 Dimensionamento del vettore
da esaminare/modificare e della
stringa da usare con SGV 1500
(30 caratteri sono largamente
sufficienti).

della stringa, LM la sua lunghezza massi-
ma e PC la posizione del cursore, deve
essere:

l) LP <:. =LE
2) LP < LM
3) PC>=LP+I
4) PC <=LE+I
5) PC < =LM

(le prime due condizioni vengono control-
late sempre, le altre tre solo se deve essere
visualizzato il cursore). Se i controlli non
sono soddisfacenti, il sottoprogramma fa
un Beep e ritorna immediatamente. In que-
sto modo si evita che banali sviste nel pro-
gramma Basic possano inchiodare la mac-
china o produrre altri effetti "strani".

Durante l'introduzione dei dati, la posi-
zione del cursore viene tenuta sotto con-
trollo, in modo da rispettare le condizioni
sopra esposte. In particolare, l'introduzio-
ne di un carattere nella LM-esima posizio-
ne non fa avanzare il cursore; qualunque
tentativo di spostare il cursore fuori dai
limiti, o di usare INS quando la stringa
contiene già LM caratteri, provoca un
Beep di protesta e viene ignorato. .

I tasti di spostamento del cursore ripeto-
no il loro effetto automaticamente, se te-
nuti premuti abbastanza a lungo (questo
effetto è ottenuto usando la routine KEY
SCAN I dell'interprete).

Il tasto CL (se gestito internamente)
cancella tutta la stringa, con l'eccezione
dell'eventuale prompt.

Se nello spazio creato dal tasto INS non
viene memorizzato un carattere, il simbolo
di inserzione CHR$ (39) non viene elimi-
nato e resta nella stringa che viene restitui-
ta al programma Basic.

Se i primi caratteri (max 6) della stringa
sono numerici, è anche possibile avere uno
stile di presentazione simile a quello che si
ha durante la modifica di un programma
Basic. Per ottenere questo effetto è suffi-
ciente giocare sui valori del parametro: se
ai valori elencati precedentemente viene
sommata la costante &10, si ha una visua-
lizzazione in cui il numero ed il resto della
stringa, sono separati da uno spazio; se
invece viene sommata la costante &14, il
carattere separatore è ":". In linea di prin-
cipio, l'uso di questa possibilità è comple-
tamente indipendente dalla presenza del
prompt: tuttavia nella larga maggioranza
dei casi i caratteri numerici iniziali saranno
o tutti modifica bili, o tutti protetti.

Se il programma Basic memorizza nella
stringa le sequenze di due caratteri che rap-
presentano i "token" del linguaggio (ad
esempio,CHR$(&FI) + CHR$(&92)cor-
risponde a GOTa), non vi sono problemi
nella visualizzazione pura e semplice ed i
token sono visualizzati espansi. Il sotto-
programma SGVl500 non è tuttavia capa-
ce di riconoscere i "token" durante lo spo-

softwarel...-----------
----------------, 110-111 Se SGV 1500 precede immedia-

tamente il programma Basic, il
suo indirizzo può essere calcola-
to automaticamente; in caso
contrario, deve essere ottenuto
con una istruzione INPUT (ov-
viamente si potrebbe usare an-
che READ/DA T A).
Si controlla che l'indice della ta-
bella sia dentro i limiti, in modo
da evitare errori in esecuzione.
Si assegna il valore 3 al parame-
tro.
Costruzione del prompt.
Costruzione dell'intera stringa.
Definizione della lunghezza del
prompt.
Chiamata di SGV1500.
Gestione dei tasti "freccia in
giù" e "freccia in su", con ripeti-
zione automatica.
Trattamento dei caratteri non
gestiti.
Trattamento del carattere EN-
TER.
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